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Quando ho iniziato a scrivere gli appunti di questo libro sentivo che diventava la sintesi di un percorso. Del mio individuale percorso interiore, e di vita.


Questo Portale, disegno mio del 2012, sintetizza la prima parte di questa lunga esperienza, tutto il tempo in cui mi sono dedicata agli alfabeti, fino alla consapevolezza lucida che, ciò che sono oggi, è la risultante di questo percorso per archetipi primari.


Il libro Archetipi, la danza della vita, 2012, presenta ciò che è diventato un progetto didattico, propedeutico, esperienziale per lavorare con se stessi, in se stessi, prima, inesauribile tappa, per poter ritrovare il valore di sé e la piena dignità; iniziare un processo di liberazione e trasformazione interiore.


Il cammino è ben tracciato nel disegno: quando si è attraversato il portale di tutte le memorie ancestrali cristallizzate dentro, si giunge là, dove l’energia libera, quantuum, è a disposizione per le nostre migliori creazioni.


Sperimentare, giocare, con gli archetipi primari, ossia con i segni e simboli degli alfabeti del passato, libera il nostro pensiero dalla sistematicità obsoleta che la storia ha fissato, e ci immette oltre, nel pensiero quantico, nella dimensione quantica della realtà.


Qui, dove si è Sorgente e si è creatori.


 


Ho sempre affermato questo della mia esperienza. Oggi, dopo un nuovo ed avvincente percorso nella storia prima delle scritture e degli alfabeti, posso affermare che anche i segni e simboli degli alfabeti non sono l’ultima tappa bensì il punto di partenza di un’esplorazione e sperimentazione tra manufatti (il senso della forma: spazio-tempo-materia) più a ritroso nel tempo. Segni, simboli, incisioni, disegni, mappe, che sono parte della storia più antica: dal paleolitico, al mesolitico e al neolitico, fino alle prime età dei metalli; certo mantenendo il sano dubbio che nemmeno queste fasi della preistoria corrispondano al vero. Come dico più avanti, ormai ogni affermazione sulla storia, sulle epoche, sulle vicende e personaggi, sono da considerarsi narrazioni, bisogna saper guardare dentro l’evento e cogliere le informazioni simboliche che, chi ha inventato la narrazione, ha voluto, o ha dovuto, trasmettere. E, anche queste informazioni, non prenderle più per vere e reali, ma vagliarle alla luce di un senso critico costruito su una serie di criteri che, chi si interroga, ha imparato a elaborare o adottare e usare.


 


Con gli alfabeti si giunge nel mondo dei quantuum. Viverci dentro e giocare qui dentro, ossia creare e impostare la propria individuale realtà, è avventura che accade percorrendo, immergendoci negli spazi-tempi di dimensioni, modi di essere e di vivere, oltre, che non voglio più chiamare ‘del passato’ perché sono qui, si tratta solo di entrare in queste frequenze.


Questo accade contattando segni e simboli delle civiltà prima delle scritture perché bisogna entrare pienamente nella funzione del ‘simbolo’. Bisogna agganciare la funzione, e il suo movimento oltre il segno, attraverso cui il simbolo di manifesta.


Solo così si inizia a cogliere il simbolo, pensare per simboli, sapere cosa fare dei simboli.


Il simbolo sfugge, sempre, non si lascia codificare né descrivere, può solo essere vissuto, sperimentato e, il simbolo resta sempre se stesso, indenne e incontaminato, siamo noi casomai che cambiamo e possiamo essere trasformati dal simbolo.


È determinante quali simboli si frequentino.


Si diventa consapevoli che proiettare il proprio pensiero e creare la realtà è la capacità di concretizzare, in forme e materia, i simboli che si è, e i simboli che si vogliono manifestare e sperimentare. 
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